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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/1375 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 giugno 2021

che modifica il regolamento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda la modifica delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 114,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Commissione (2), che ha sostituito e abrogato il regolamento (CE) 
n. 607/2009 della Commissione (3), stabilisce norme che integrano il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto 
riguarda la protezione, la cancellazione e la modifica delle menzioni tradizionali.

(2) L’articolo 34 del regolamento delegato (UE) 2019/33 stabilisce che la modifica di una menzione tradizionale 
registrata può riguardare solo gli elementi di cui all’articolo 26, paragrafo 1, lettere b), c) e d), di tale regolamento, 
che si riferiscono rispettivamente al tipo di menzione tradizionale, alla lingua in cui è espressa la menzione 
tradizionale e alla categoria di prodotti vitivinicoli interessata dal suo uso.

(3) Tuttavia, l’articolo 42 bis del regolamento (CE) n. 607/2009 prevedeva un elenco più lungo di possibili modifiche. In 
particolare, prevedeva la possibilità di modificare la menzione tradizionale stessa, la lingua indicata, il vino o i vini 
interessati o la sintesi della definizione o delle condizioni d’uso della menzione tradizionale. Le possibilità di 
modifica previste dal regolamento (CE) n. 607/2009 erano quindi più ampie e hanno consentito ai produttori di 
vino di ampliare o limitare, ad esempio, l’elenco dei vini a denominazione di origine protetta o a indicazione 
geografica protetta autorizzati a utilizzare una menzione tradizionale o di modificare le condizioni per l’uso di una 
menzione tradizionale, compresi i metodi di produzione dei vini in questione.

(4) Le disposizioni del regolamento delegato (UE) 2019/33 relative alle menzioni tradizionali sono state redatte con 
l’intento di garantire la continuità del quadro comune relativo alle menzioni tradizionali istituito a norma del 
regolamento (CE) n. 607/2009, completando e chiarendo al contempo le procedure esistenti ove necessario. 
L’articolo 34 del regolamento delegato (UE) 2019/33 fa riferimento direttamente agli elementi di una domanda 
debitamente compilata, come stabilito all’articolo 26, paragrafo 1, di tale regolamento. Tuttavia, a causa di 
un’omissione involontaria, la lettera a) dell’articolo 26, paragrafo 1, che fa riferimento al nome della menzione 
tradizionale da proteggere, la lettera e) dell’articolo 26, paragrafo 1, che fa riferimento alla sintesi della definizione e 
delle condizioni di impiego e la lettera f) dell’articolo 26, paragrafo 1, che fa riferimento alle denominazioni di 
origine protette o alle indicazioni geografiche protette interessate, non figurano nell’elenco di cui all’articolo 34, 
nonostante tali elementi fossero inclusi nell’articolo 42 bis del regolamento (CE) n. 607/2009. Ne consegue 
involontariamente che le possibilità di modificare una menzione tradizionale si limitano a modificare il tipo di 
menzione tradizionale, la lingua e la categoria di prodotti vitivinicoli interessata.
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